
Semi  e  frutti 





Semi: ….. mangrovie… 



embriogenesi 

Capsella bursa-pastoris 







originerà la 
radice 



Embrione, Sospensore 



polarità!!!! 

U 





Polarità fusto-radice!! 





Embriogenesi: divisioni cellulari 
dello zigote formazione 
dell'embrione = aumento di acqua e 
di sostanze organiche  

sostanze di riserva, che vengono 
depositate nell'embrione, nei 
cotiledoni o nell'endosperma, 
contenuto d'acqua elevato e stabile e 
l'embrione acquisisce la tolleranza alla 
successiva fase  

perdita d’acqua (dal 70%-80% a 10%-
15%)  rallentamento del metabolismo, 
aumento della resistenza alle situazioni 
ambientali sfavorevoli (e.g. basse ed alte 
temperature)  quiescenza 





La cariosside del mais (Zea 
mais) è un frutto!!! 



Cosa succede al resto del fiore?  Molte parti sono andate subito perse (il 
fiore «sfiorisce»), ma se c’è stata fecondazione (e in certi casi, anche in 
assenza di ciò), l’insieme dei carpelli o il ricettacolo si accrescono a 
formare il FRUTTO. 



F(x) dei frutti…. 

1) proteggere i semi nella fase di formazione; 
2)  facilitarne la conservazione nelle stagioni 

avverse; 
3)  incrementare o assicurare la capacità di 

dispersione. 



FRUTTI 

VERI 

FALSI 

derivano dal carpello o sue parti 
dopo la fecondazione, i carpelli sviluppano tre 
strati distinti (pericarpo): 1) epicarpo o esocarpo = 
epidermide esterna caratteri organolettici dei 
frutti; 2) mesocarpo = tessuto della zona centrale 
del frutto = polpa dei frutti carnosi; 3) endocarpo 
= parte più interna, può lignificare  nocciolo con 
i semi all’ interno.  

derivano da trasformazioni di altre parti del fiore, 
ad es. del ricettacolo (infruttescenze, frutti 
complessi)  



Il seme non fuoriesce dal frutto! 







FRUTTI VERI 

FRUTTI 
FALSI 





Pomo (falso frutto) 



Sicono (falso frutto, infiorescenza, 
tipico di Moraceae) 

acheni 



Fragola (falso frutto) 

acheni 



Balausta (falso frutto, 
bacca ingrossata suddivisa 
in più sezioni, con 
semi che producono un 
tegumento ingrossato e 
gelificato) 

semi 



Peponide (falso frutto, 
caratteristico delle 
Cucurbitaceae, carnoso –
mesocarpo-, sincarpico 
con pericarpo indurito) 



Samara (frutto secco 
indeiscente, il pericarpo 
sviluppa una struttura 
membranacea dette ala che 
ne facilita la dispersione per 
anemocoria) 

Acer sp. (acero) 2 ali 

Ulmus sp. (olmo) 2 ali 



Sorosio (falso frutto, infruttescenza) – mora 
di gelso; Sorosio sincarpo in Ananas, 
Annonaceae (A. muricata, A. cherimoia). 

Gelso 

A. muricata 
Maclura pomifera 

A. cherimoia 



Mora  (frutto 
composto/aggregato) – 
deriva da un fiore 
pluricarpellare; Rosaceae (!), 
Rubus spp. 

Rubus sp. 

Rubus idaeus  



Esperidio  (frutto carnoso) – bacca 
modificata! Rutaceae, agrumi, e.g. 
limoni, arance, pompelmi, … 
 Epicarpo: sottile, ricco di 

ghiandole lisigene, colorato, 
flavedo 

 Mesocarpo: bianco, spugnose, 
albedo 

 Endocarpo: succoso (spicchi) 

Citrus japonica (kumquat, unico 
edibile in toto!)  



replum 

Siliqua, siliquetta 

Legume 
(bacello) 

Lunaria annua (Brassicaceae) 



Il seme ha caratteristiche tali che da solo o grazie alla struttura 
che lo contiene/li contengono (il “FRUTTO”), può: 

1) Acquisire una quiescenza o cominciare subito a crescere;  

«ORTODOSSO»: il seme 
deve subire un drastico 
processo di disidratazione 
dei tessuti, sia di riserva 
che embrionali (<10-15% 
di acqua in peso);  

«RECALCITRANTE»: (e.g. quelli 
di molti nostri alberi: querce, 
aceri, castani e ippocastani) il 
seme deve trovare le condizioni 
ambientali adatte per la 
germinazione e l’attecchimento 
della nuova pianta. 



2) viaggiare: seme = principale responsabile della diffusione delle 
specie vegetali  semi e frutti possiedono adattamenti 
morfologici che ne determinano le capacità di 
spostamento/trasporto. 

DISSEMINAZIONE: processo naturale che permette la dispersione dei 
semi, facilitando l'occupazione di nuovi territori alla ricerca di 
condizioni ambientali più favorevoli, diminuendo la concorrenza tra le 
plantule.  

 le piante fruiscono di nessuno, uno o più agenti di dispersione 
(policoria)  





I primi stadi di sviluppo dell’embrione sono impegnativi da studiare, 
per l’eterogeneità e la complessità della struttura che lo contiene. 

Ciò che si sa delle prime divisioni è stato desunto da osservazioni 
svolte sulle alghe brune (e.g. Fucus), il cui embrione non è 
circondato da tessuti nutritivi e di protezione. 





Il gene SHOOTMERISTEMLESS è necessario per 
la formazione del meristema apicale del fusto. A 

Geni germoglio-specifici proteine per la  
formazione del meristema apicale, ma non di 
quello della radice.  

Qui si confronta mutante (in alto) e “selvatico” 
(in basso). 





Il gene HOBBIT sopprime la repressione della risposta a un fitormone, 
l’auxina (acido indolacetico), che induce anche la crescita radicale. 

HOBBIT 
Effetto: repressione 

delle risposte all’auxina 

Effetto: espressione delle 
risposte all’auxina, con 
sviluppo del meristema 

radicale 

attivazione 

inibizione 


